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! Lunedì 
\ A Roma 
f diecimila 
; artigiani 
, «ROMA. Lo sciopero oene-
I ràle di Ggll Osi, UII è (Issato 
' per mercotedj prossimo Ma 
i già prima II governo dovrà la-
j re I conti con un'altra (otte 
• protesta sociale quella degli 
; artigiani, Il coordinaménto 
I del» quattro confederazioni 
l di categoria ha confermato 
i che lunedi prossimo oltre 
? 10 800 piccoli tmprendlton 
f manifesteranno a Róma Nel 
!• mirino la politica economica 
ì del governo verso l'Impresa 
I minore 
! -Il malcontento della tate 
I gerla e sempre più torte, la si-
t tuajlone 4l è lattai (ncarfde-
[ sceme», alferma Mauro Togno-
l ni, per molti anni segretario 
» generale della Cna II «Cahier 
F des doleancc5- e lungo un 
I chilometro il taglio agli stan-
f ziatnenli per l'Artlglatteassa 
' clic è Malo calcolato ha prò-
i vacalo una caduta di investi-
I menti con la «rancata creazio-
l ne di 25 000 posti di lavoro, Il 
, ridimensionamento dell'ondo 
> por l'artigianato, la riduzione 
i della fiscalizzazione degli 
r on#l sociali la miriade di bai-
, zolli contenuta nella manovra 

antldcllcit messa in piedi dal 
! governo (tassa subiva, eleva-
l mento del minimale conlribu 
• tlyó, anticipazioni del versa-
; melili lisi-ali, Tascap) la per 

sistenza della tassa t i la salu 
te, il mancato avvio della nlor-
ma delle pensioni, il caos e,la 
moltiplicazione degli adempì' 
menti burocratici Con in più 

I II riliuto a farsi mettere sul 
| banco degli Imputati «I titolari 
i delle imprese artigianétriaor-
, tono alle prestazioni della sa-
1 nità pubblica in modo molto 
I minoro del lavoro dipendente 
I se non altro perché a chi ope-

ra In proprio è vietato amma-
1 larsl» ribaltali presidente della 
1 ConlartigìanP.lo Ivano Spallati-
I zanl al slndacatq che chiede 
, che il lavoro autonomo contri

buisca in misura maggiore al-
I le spese sanitarie 
I «Comunque, spiega II presi-
i dente del cernita» di coordl-
, namento Francesco Bova, la 
' nostra manifestazione vuol es-
1 sere una prolesta, ma anche 
ì una .preposta Vuol indicare 
, che lirallorzamentodelleco-

nomta italiana non si può fare 
1 senza la piccola Impresa, 1 u-
j nlca ad aver aumentato l'oc-
1 cHBWone In un mqr t j p r in 

qui ]a grande IndusfriàTcen 
f Java Mai|lnanziaméfitì*pllb 

!sf«rC"«ff 
I E necessario uno jpostamen-
s to di risorse verso le attività 
r produttive minori» 
| .Sarebbe sbagliato vedere 
I nella nostra manifestazione 
j soltanto una rivendicazione 
! contingente, spiega Sergio 
I Bozzi, segretario generale del-
I la Cna, In questi anni la gran-
i de Impresa si è ristrutturata 

riacqulstandq competitività ed 
« etflcl#z,a< Adesso è necessa-
I rio Individuare una pol i to 

che favorisca il rafforzamento 
J anche dell'Impresa minore. Il 
' mercato unico del 1992 * afte 
i parte e i Italia non W> per-
j mattarsi di arrivarci con una 
• grossa parte del proprio appa-
; rato produttivo (le Imprese 
1 sotto i fio dipendenti danno 
f lavoro al 60* degli occupati) 
i in una situazione di debolez

za Proprio per questo, marte-
' di prossimo ci lncontre|emo 
• con le segreterie del partiti ed 
j i gruppi parlamentari Presen-
, teremo loro un documento di 

proposte per prepararci al 
1 1992» 

Droga 
Una lettera 
di Fabbri 
a Spadolini 
••ROMA Inserire subito 
(«al sensi del regolamento 

, del Senato») la legge sulla 
i droga nel calendario dei la

vori dell'assemblea A chie
derlo è il capogruppo socia-

• lista Fabio Fabbri che, ag
giungendo un altro atto alla 
•campagna» del Psi, ha 

, scritto una lettera al presi
dente Spadolini con la qua
le sollecita una decisione in 
quello senso da parte della 
prossima riunione dei capi
gruppo di Palazzo Madama 
«L emergenza droga - ha 
spiegato II capogruppo del 
Psl - si va drammaticamen
te aggravando di giorno in 
giorno Quando la legge del 
governo e stata presentata 
al Senato fu assunto I impe-

1 gno di seguire le procedure 
più sollecite Se il provvedi
mento non venisse subito 
trasferito dalle commissioni 
all'aula, questo Impegno sa
rebbe evidentemente con
traddetto» 

Cgil-Cisl-Uil ribadiscono: non modifiche 
^*f ma ritiro dei ticket e confronto immediato 

sulle idee del sindacato per il risanamento 
e il rilancio dello Stato sociale 

Mercoledì sciopero 
protesta e proposta 

Quattro ore di sciopero generale mercoledì 10 
maggio, le hanno proclamate ieri gli esecutivi di 
Cgil-Cisl-Uil Approvata all'unanimità anche la re
lazione che riesamina ragioni e prospettive della 
lotta il governo si confronti con le proposte del 
sindacato per il risanamento della finanza pubbli
ca. Le modifiche apportate ai ticket «non sono tali 
da correggerne l'iniquità e l'inutilità». 

GIOVANNI LACCABO 

flusso, che si prevede massic
cio, a cortei e comizi I servizi 
essenziali in ogni settore di 
pubblica utilità vengono ga
rantiti Solo il settore della sa* 
mia viene esentato Dallo 
sciopero, beninteso, non dalla 
lotta in tutti gli ospedali e nei 
presidi sanitari i lavoratori so* 
no invitati a promuovere ini
ziative che rinsaldino il rap 
porto di solidarietà con il cit

tadino-utente e i suo! familiari 
Bruno Trenini, e con lui auto-
revoti esponenti di Cisl e Vìi 
propongono agli operatori sa* 
nitan di devolvere alla lotta 
contro l'Aids il salario corri
spondente ad una o due ore 
di lavoro Per Fausto Vigevani 
dallo sciopero «pud partire un 
vasto movimento di riforma 
che tocchi alla radice i punti 
di snodo della sanità, a corni

ciare dalle Usi, dai livelli lem-
tonali e regionali» 

Un concetto che Giuseppe 
Aprile della UH, intervenendo 
nel dibattito degli esecutivi, ri* 
disegna in termini metaforici 
la sanità come una idrovora 
insaziabile, come un verme 
solitario Invece di uccidere il 
vèrme, De Mita vuole ingras
sarlo coi ticket» E f pensiona
ti? C e chi teme che nell'opi-

• ROMA Mercoledì prossi
mo I Italia che lavora si ferme
rà Quattro ore Contro la -tas
sa sulle disgrazie», una defini
zione dei ticket che non ha 
perso, i toni del dramma, del-
Ì iniquo, dell mudile, nemme
no dopo le pennellate del de
creto 111 Lo ha ribadito ieri 
Pietro Lanzza della Uit intro
ducendo a nome di Cgil-Cisl-
Ui) I attivo unitario convocato 
per proclamare lo sciopero le 
modificazioni apportate dal 
governo al decreto non sono 
tali da coreggente i caratteri 
impopolari I ticket non sono 
finalizzati a migliorare la qua
lità del servizio samtano Non 
colpiscono gli evasori Grava 
no sulle «soliteli spalle del la
voro dipendente Non servono 
a ridurre la spesa sanitaria se 
non in misura irrisona Nel 
conto non ci sono soltanto i 
ticket, ribadisce larizza, ma la 
politica economica, il risana
mento della llnanza pubblica, 
la riforma fiscale, lo Stato so
ciale i servizi, soprattutto 
quelli sanitari Larizza a scan
so di equivoci, ripete più volte 

che «con lo sciopero non in
tendiamo sollecitare o provo
care crisi» ma nfà la cronaca 
cruda delle quattro «grandi 
manovre» che il governo De 
Mita ha propinato agli italiani 
in dodici mesi ogni volta 
spacciandole come decisive 
Maggio settembre e dicembre 
88 e marzo 89 «Fino alla rot 
tura del dialogo sociale», sot
tolinea il relatore «Non pro
clamiamo questo sciopero co
me un adempimento burocra 
tico Certo ci chiediamo per 
quali ragioni il governo insìste 
a difendere i ticket e a rifiutare 
il confronto* con il sindacato 
Dunque lo sciopero generale 
«di proposta e protesta» Quat 
tro ore per tutti I turnisti quat
tro ore per turno Con manife
stazioni sul lemtorio provin
cia per provincia la cui orga
nizzazione viene demandata 
alle strutture periferiche Quel 
giorno si fermano anche i tra
sporti quattro ore tra le 6 e le 
11 ma con modalità che cate
gorie e strutture locali stabili
ranno nei dettagli in rapporto 
ali esigenza di garantire Taf* 

nione pubblica si sia afferma
ta la falsa immagine del pen
sionato in qualche modo «pri
vilegiato» rispetto ai ticket, e 
perciò si preoccupa - non a 
torto - di fare i conti 16 milio
ni lordi di pensione equivalgo
no, al netto a 950mila lire al 
mese Pertanto, partecipando 
alla protesta del 10 maggio, il 
pensionato non solo è solida
le con i lavoratori attivi, ma di
fende il suo reddito Eraldo 
Crea fa notare che «i correttivi 
introducono ulterion discrimi
nazioni tra "attivi" e pensiona* 
ti La legge è sbagliata perché 
non assume come fondamen
to le condizioni di bisogno* 

Alle dichiarazioni antisinda
cato di Craxi ha replicato len 
anche Franco Manni segreta
rio Cisl «Le riflessioni di Craxi 
e degli altri esponenti dei par 
liti di maggioranza sul! uso 
dello sciopero generale - di
chiara Marini - in linea teorica 
non sono prive di fondamen
to, ma qui non si tratta di 
sganciare una bomba atomica 
su una mosca I ticket hanno 
forse fatto da detonatore ad 
una enorme questione nazio
nale, anticipandone lo scop
pio è la questione del risana
mento pubblico e della dire
zione di marcia* Incalza Gior
gio Benvenuto «Per ndurre il 
deficit i) governo farebbe me
glio ad ascoltare il sindacato» 
Gli fa eco Franco Lotito an-
ch'egli leader Uil «In questo 
momento il sindacato rappre
senta il paese Invece il gover
no sbaglia, all'unanimità* 

La mozione del Pei sarà votata martedì dalla Camera. La De polemica con il Psi 

Lunedi in aula la snauaa al governo 
La Camera discuterà lunedi e voterà martedì la 
mozione di sfiducia al governo presentata da Pei, 
Sinistra indipendente e Dp La decisione presa ieri 
mattina dalla conferenza dei capigruppo di Monte
citorio «grazie alla fattiva opera svolta dal presiden
te lotti* sottolinea Renato Zanghen L'indomani il 
voto delle mozioni sull'ora di religione Polemica 
nota del settimanale de «Il Psi spreca energie». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• P ROMA. La decisione è sta
ta presa rapidamente e ali u-
nanimità un giorno e mezzo 
di dibattito sulla sfiducia, al
trettanto per 1 ora di religione 
Segno che I irrigidimento dei 
governo (causa (altra sera, 
dello stallo della riunione dei 
capigruppo) era del tutto stru 
mentale ed è venuto meno 
appena si è profilato il rischio 
che il tentativo di De Mita di 

sottrarsi ad un dibattito di cui 
si avverte tutta la delicatezza 
si trasformasse in un nuovo 
caso politico Tanto più che 
l intesa - «ragionevole e giu
sta* I ha definita il presidente 
dei deputati comunisti - ha 
dimostrato come fosse possi 
bile svolgere il dibattito sulla 
sfiducia senza alterare il ca
lendario di lavori già definito 
in precedenza e che com

prende, appunto, anche la di
scussione delle mozioni sul 
Concordato e di quella comu
nista che vincola il ministro 
della Pubblica istruzione a ri
mangiarsi le disposizioni sul-
I insegnamento della religione 
cattolica che sono ormai in 
manifesto contrasto con la 
sentenza della Corte costitu
zionale Renato Zanghen ha 
voluto anche sottolineare che 
•a questo accordo si è giunti 
grazie alla fattiva opera svolta 
dal presidente lotti» che l'altra 
sera in aula aveva nlevato co
me la discussione in tempi 
brevi di una mozione di «' ciu
cia sia comunque un atto do
vuto e garantito dalla stessa 
presidenza della Camera 

Il fatto che il dibattito av
venga a ndosso di due eventi 
di grande rilevanza (lo scio
pero generale di mercoledì 

proprio conno i ticket chi co* 
sututscono uno dei moventi 
delta mozione di sfiducia, e il 
successivo congresso del Psi) 
non è certamente estraneo al
l'ulteriore sviluppo della pole
mica tra i partiti della maggio
ranza, ed in particolare di 
quella tra socialisti e democri
stiani Per la De la replica alle 
più recenti prese di posizione 
di Bettino Craxi è affidata oggi 
al direttore delta Discussione, 
Clemente Mastella, che in un 
fondo sul settimanale ufficiale 
del partito osserva -Che il Psi 
vada rispettato perché ha 1 
suoi problemi politici è un fat
to ma di qui a scaricarli sui 
rapporti con la De e soprattut
to sul governo lascia perplessi 
e non aiuta la voglia di ' Croce 
rossa ' che pur potremmo es
sere tentati di avere* Poi un 
elenco impietoso, di proble
mi tra cui «non è semplice né 

agevole farsi targo, per il Psi» 
•Dovendo contenere le borda
te radicali, volendo a tutti i co
stì aprire varchi riella costola 
socialdemocratica, avendo 
rapporti solo di galateo, ma 
non sempre, con i laici e i re
pubblicani Con il Pei poi la 
questione è tutta da giocare» 
Conclusione «La mancata se
renità spreca le energie e le 
distoglie dal compito primario 
che è quello di governare go
vernando» 

Preoccupazioni di diversa 
natura sembrano animare un 
altro esponente delta sinistra 
de, l'ex ministro dell'Interno 
Virginio Rognoni per il quale 
la maggioranza manca di coe
sione perché i partner «pensa
no alle prossime scadenze 
elettorali» e, «siccome le ele
zioni si rincorrono rapida
mente» «viviamo in una pe

renne mentalità elettoralistica 
una mentalità di trincea non è 
la più adatta a fare del buon 
governo* Fìgunamoci poi con 
un'alleanza «addinttura a cin
que- basta pensare a questo 
per capire i sussulti, le inter
mittenze e la linea politica di
scontinua» 

A Montecitorio intanto, 
continua la polemica per it 
decreto sulla sanità I socialisti 
hanno accusato i comunisu di 
fare ostruzionismo in commis
sione contro quella parte del 
decreto che contiene la nfor 
ma samtana Da parte comu 
msta si replica nlevando che 
una riforma non si fa per de 
creto Di qui la richiesta dello 
stralcio dei relativi articoli ac 
compaginata dalla disponibili 
tà a discuterne (e a consentir 
ne l'approvazione) in sede le
gislativa entro 60 giorni 

—————— Giovani comunisti dell'Emilia Romagna e socialdemocratici della Bassa Renania insieme 
nella campagna elettorale: pace e cooperazione, ecologia, lavoro, diritti di cittadinanza 

Programma e iniziative comuni Fgci-Jusos 
•Per un'Europa dei cittadini di ogni colore» È lo 
slogan con cui i giovani socialdemocratici (Ju
sos) della Bassa Renania e la Fgci dell'Emilia-Ro
magna intendono caratterizzare una presenza 
unitaria nel corso della campagna elettorale per 
le elezioni europee len, a Bologna, durante una 
conferenza stampa, le 2 organizzazioni hanno re
so pubblico un protocollo d'intesa 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

B> BOLOGNA GII Jusos al 
meno per i giovani comuni
sti emiliano romagnoli sono 
una vecchia conoscenza È 
Infatti, dall 84 che la Fgci 
modenese ha un rapporto 
con I organizzazione giova 
mie socialdemocratica della 
Bassa Renania Un legame 
che s é consolidato con 
l'ammissione della Federa
zione giovanile comunista 
Italiana nella Yusi, l'Intema
zionale giovanile socialista, 
di cui, cjall 87 la Fgci è 
membro consultivo 

Cosa significhi e quali 
obiettivi Fgci e Jusos si pon 
gano con il programma d in 
tenti e le iniziative comuni 
(che non si fermeranno con 
le elezioni europee) I han
no detto Dlrk Pung che de
gli Jusos basso renani é il 
presidente, e per la Fgci, il 
segretario emiliano roma
gnolo Massimo Mezzettl, 
nonché il responsabile Poli
tiche internazionali dell ese
cutivo nazionale, Luciano 
Vecchi (un modenese di 28 
anni che sarà candidato del 

Pei al Parlamento europeo 
nella circoscnzione Nord-
Est quella, appunto che 
comprende 1 Emilia Roma
gna e il Tnveneto) 

Partendo dall esigenza co
mune di «una via europea al 
socialismo», le due organiz
zazioni concordano - è sta
to detto - sulla necessità di 
aggregare un nuovo sogget 
to politico autonomo e on 
ginale formato da forze pò 
litiche giovanili (non solo 
comuniste e socialiste) so 
ciati culturali religiose e di 
movimento le quali supe 
rando vecchi steccali ideolo 
gici elaborino una loro cul
tura propri valori una pro
pria politica 

I giovani della Fgci e degli 
Jusos sostengono la necessi
tà di superare ogni conce
zione - ha detto Mezzettl -
•neutrale e oggettiva» dell'in
tegrazione europea «C è I e-
sigenza - ha aggiunto - di 
una scelta nformatnce che 

ponga al centro dell'atten
zione 1 soggetti sociali, con
trapposta a quella conserva
trice della "deregulation', 
dopo l'offensiva neo-liben-
sta che ha creato nuovi squi
libri, specie nel mondo gio
vanile» 

A sua volta Luciano Vec
chi ha nbadito il pieno so
stegno della Fgci al referen 
dum «costituente» che ac
compagnerà le elezioni di 
giugno Giovani comunisti 
italiani e socialdemocratici 
tedeschi - questa la sua tesi 
- vogliono un interazione 
politica e culturale europea 
•aperta al resto del mondo» 
1 punti dell intesa nguardano 
la democrazia non solo Isti
tuzionale, ma dei soggetti 
politici, sociali e culturali la 
pace il disarmo e la coope
ra tone con l'Est e il Sud del 
mondo il lavoro (con lo-
blettlvo della piena occupa
zione, anche attraverso la n-
duzione d orano) e la neon-

versione ecologica dell'eco
nomia (un'espressione uti
lizzata, indifferentemente, 
da giovani della Fgci e della 
Spd), la cittadinanza e i di
ritti (questione che fa nfen-
mento alla lotta al razzismo, 
per una società multielnica, 
contro la xenofobia, per la 
valonzzazlone delle diversi
tà) Vecchi s è pronunciato 
contro I adesione del gover
no italiano a principi e nor
me restrittive riguardanti 
1 accesso e la circolazione, 
in Europa, di cittadini extra 
comunitan 

E i rapporti con i giovani 
socialisti italiani' Dirk Pung 
nsponde che i giovani del 
Psi non partecipano cosi in
tensamente, come la fgci, al 
dibattito della sinistra giova
nile europea «Jusos e Mgs -
ha detto Pung - sono fratelli 
e come In ogni famiglia e è 
qualche problema di rap
porto» 

Sul piano delle iniziative 

v e da segnalare che la Fgci 
parteciperà, dal 24 al 28, a 
un campeggio dei Falken 
(una sorta di Arci ragazzi, 
collaterale alla Spd) di Es-
sen, dal 30 maggio al 4 giù 
gno una delegazione di Ju
sos sarà in Emilia Romagna 
per iniziative a Modena, Bo
logna e Ravenna In novem 
ore sarà la Fgci a partecipa 
re a un seminano congiunto 
che avrà luogo in Baviera 

Quasi contemporanea 
mente in un albergo bolo 
gnese un altro tedesco Otto 
d Asburgo apriva, con Gu 
stavo Selva la campagna 
elettorale europea dettala 
più conservatnce perfino 
nostalgica dei bei tempi an
dati, della De italiana e con
tinentale, ali insegna della 
lotta all'aborto e di ripetuti 
de profundis per il comuni
smo La migliore testimo
nianza della giustezza della 
scelta unitaria di Jusos e Fg
ci 

La Malfa: 
«Troppi partiti 
in Italia, 
Vanno ridotti» 

«L Italia ha bisogno di semplificare i suoi schieramenti polì
tici dal momento che vi sono troppi partiti» lo ha dichiara
to Giorgio La Malfa (nella foto) incontrando len a Bolzano 
i giornalisti «Noi repubblicani - ha proseguito - proponia
mo pertanto solo quattro schieramenti politici i democri
stiani i comunisti, I socialisti e un polo democratico laico, « 
che naturalmente comprenderà I repubblicani 1 liberali e j 
qualche polo del mondo radicale e del mondo ambientili- ! 
sta che è su queste posizioni» Per il successo del poto laico ; 
alle prossime elezioni, ha Infine osservato il segrtand*deU 
Pri, «ci sono tutti i presupposti» 

In Molise chiesto 
dai comunisti 
lo scioglimento 
della Regione 

Dopo due mesi dì crisi an
cora Irrisolta, il Pei ha dite-! 
sto Ieri lo scioglimento del' 
consiglio ragionale del Moli-, 
se (18 consiglièri demoeti-t 
strani su 30) La neh lesta di 

_ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ to' 'ornare le decisioni nellei 
^ " ^ " — " • ^ ™ 1 ™ ™ * ^ ^ mani degli elettori è deter
minata dall'ultimo atto di una guerra per 11 potere persona-, 
le tra gli esponenti delle correnti democristiane Una tem
pestosa riunione notturna dell'esecutivo, rieletto 20 giorni 
fa, non è servita a dislnbuire le deleghe, oggetto dei contra
stanti interessi de, 

Folena: «Palermo 
non rappresenta 
l'inaugurazione 
di un asse 
Dc-Pci» 

Pietro Folena, aprendo i la-
von del Comitato regionale 
del Pei chiamato a designa
re i candidati alle europee, 
si è soffermalo sulla giunta 
•esacolore» dì Palermo «La 
sua formazione - ha sottoli
neato - «ori può essere in

lesa come I Inaugurazione di un nuovo asse Pel De di CUI, 
in tutta la regione non esistono certo le condizioni» Folena 
ha Inoltre commentato I esclusione di Orlando dalla lista 
de guidata invece da Salvo Urna ili rinnovamento Jocaje 
della De di Orlando - ha detto il segretano regionale rjel Pel 
- si scontra con gli indirizzi e gli accordi di potere delia De 
regionale e nazionale uscita dall ultimo congresso» 

Eietto 
quadripartito 
alla Provincia 
di Brìndisi 

Un quadripartito Dc-PsI-i 
Psdì Pn guiderà la provincia 
di Brindisi Ieri pomeriggio II 
consiglio provinciale ha ri
confermato presidente il so
cialista Luigi De Michele e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha poi eletto la giunta coiti-
^ , " " " ^ ^ ™ posta da quattro assessori 
de, due socialisti, un repubblicano e un socialdemocratico 
La nuova maggioranza subentra a quella di sinistra, méssa 
in crisi dopo 17 mesi di governo, In ossequio ad un accordo 
per 1 «omologazione» delle giunte locali al pentapartito na
zionale 

In cinquanta 
lasciano Dp 
in Veneto per 
formare gruppi 
«Arcobaleno» 
una scissione - dice 11 consigliere regionale Alberto Tornio-
Io - ma il Irasfenmento in un ambito più rispondente alle 
istanze politiche alternative pacifiste che erano proprie di 
Dp» si tratterebbe dunque di «raccogliere I eredità del parti
to mettendola a disposizione dei movimenti pacifisti ed 

Una cinquantina di espo
nenti veneti di Dp sono usci
ti dal partito per dare vita a 
gruppi «verdi arcobaleno» 
Tra loro c l ^ n o rrjqltawi-* 
giien comunali e responsa
bili di federazioni locali del 
Veneto? «La «hostrrmMné 

Aperta a Mosca 
una sezione 
delPr 
con 70 iscritti 

È nata a Mosca una sezione 
del Partito radicale che con
ta 70 iscritti lo ha annuncia
lo il portavoce Alexander 
Rubcenko «Prenderemo ini 
considerazione - ha detta -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I organizzazione di battaglie ' 
" * ^ • • » • » civili contro il governo «e-' 
vietico oltre al boicottaggio morale e politico di quelle de-
cisionmhe contrastino con la libertà civile politica ed eco- f 
nomica» Intanto i radicali hanno confermato le date del lo
ro congresso nazionale si terrà a Rimira dal 16 al 18 mag
gio Il congresso serve, ha detto II segrelano Sergio Stanza-1 
ni «a calare 1 tema transnazionale nel pieno della realtà 
elettorale italiana» 

GREGORIO PANI 

I «tagli» in Senato 

Maggioranza latitante 
e il decreto sul caro-bus 
potrebbe decadere 
•iROMA Per la seconda 
volta il decreto che taglia dra 
sticamente i fondi ai trasporti 
pubblici nschia di decadere I 
termini costituzionali scadono 
domani e la commissione del 
Senato lo prenderà in esame 
soltanto oggi II giorno dopo 
venerdì toccherà al) assem 
blea per convertire in legge il 
decreto occorrerà ia presenza 
della maggioranza 'dei coni 
ponenti del Senato 

Ieri mattina I aula di Palaz 
zo Madama ha riconosciuto i 
presupposti di costituzionalità 
al decreto sui trasporti sovver
tendo tosi il giudizio della 
commissione Affari costituzio
nali che quei requisiti non 11 
aveva i [conosciuti (larghi I 
vuoti nelle file del pentaparti 
to) Subito dopo il voto del-
1 assemblea, il decreto è an 
dato In commissione Lavori 
pubblici per I esame di meri 
to Ma qui le presenze erano 
scarse Cerai opposizione, la
titava la maggioranza Neppu
re il governo ha difeso I urgen
za del provvedimento cosi che 

la seduta è stata aggiornata ad 
oggi 

La vita di questo decreto e 
quanto mai travagliata In 
pnnclpio era un disegno di 
legge collegato alla manovra 
economica per il 1989 Poi é 
stato tradotto in decreto mal 
convertito in legge già reitera 
to e corre ora il rischio di de 
cadere Contro questo decrotp 
tre regioni (Sardegna Tose*) 
na Emilia Romagna) sono 
già ricorse alla Corte costiti* 
zionale Schieiati contro, k 
norme ci sono anche i siucti 
cali Ieri Lucio Libertini so |o i 
neava il latto che II decreto 
«contnbuisce ad Inasprire i 
conflitti nei trasporti Esso in 
latti la mancare I mezal ne-
cessan anche per il nnno\o 
del contratto degli autoterro-
tranvien ALI offerta responsa
bile di Cgll Cisl Uil per una 
tregua sindacale nel trasporti 
il governo e la sua maggioran
za rispondono con un alto di 
provocazione» 
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